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Anni fi dee notare, eh’ effi ebbero unafpezial divozione all’ Arcan­
gelo San Michele , e al pari de i Re Franchi il prefero per Protet- 
tor della loro Nazione . Però nelle Monete de i Re Longobardi, e 
de i Duchi di Benevento nell’ uno d e ’ lati fi vede l’ immagine d’ ef- 
fo A rcangelo , al quale eziandio la pietà d e i  Re Longobardi ( e non 
già Coftantino il Grande , come buonamente fi figurano certi Sto­
rici Pavefi ) ereiTe in Pavia la magnifica Balìlica , appellata oggidì 
di San Michele M aggiore. Sotto quell’ Anno, o pure nel feguente, 

( a ) Theoph. Teofane ( a ) racconta, che i Saraceni entrarono nella Provincia 
ibidem. dell’ Ifauria, fecero quivi un gran macello di C riilian i, e cinque 

mila ne condufiero fch iav i.

Anno di C r i s  t o  p c l i . Indizione ix .  
di M a r t i n o  I. Papa 3. 
di C o s t a n t i n o  , detto C o s t a n t e , Imper. 1 1 .  
di R  o t  a  r  1 Re 16.

O n fi fa in qual Anno accadeifero le mutazioni di governo 
ne i Ducati del Friuli , e di Spoltri . Solamente abbiamo 

da Paolo Diacono , che regnando Cojìante Imperadore , da lui ap­
pellato Coflantino , Nipote d’ Eraclio Auguilo venne a morte Gra- 
foljo Duca del F r iu li , Zio paterno di Grimoaldo Duca di Beneven­
to , e che in quel Ducato fuccedette Agone . Similmente terminò 
i fuoi gioxni Teodelapio D uca diSpoleti , e fu conferito quel D uca­
to ad Attorie . Queilo nome di Attorie è il medefimo , che A ^ o ,  o 
A irone  , celebratiffimo ne gli antichiflimi Antenati della Serenif- 
fini a Cafa d’ E l l e . Bernardino de’ Conti di Campello ( ¿ )  nelle fue 

Vift^spo. Storie di Spo leti, crede , che ad Ariolfo Duca di quella Provincia 
la. !. 12. fuccedeiTe Teodelapio 1. circa 1’ Anno 603. Pofcia circa l ’Anno 640.

foife creato Duca di Spoleti Grimoaldo , e che circa 1’ Anno 659. 
Teodelapio I I .  cominciate a reggere quel D u c a to . Ma altro ci 
vuole , che Volfango L az io , Autore del Secolo decimo fe fto , per 
provare , che fieno ilari al Mondo , e Duelli di Spoleti quel Gri­
moaldo , e quel Teodelapio Secondo . Paolo D ia c o n o , che ne fapea 
ben più del Lazio , altro Teodelapio non conobbe , fe non il fucce- 

!'fììi?ca“m duto ad Ariolfo , nè ebbe contezza alcuna di quel Grimoaldo. E  va 
Scriptor. d’ accordo con Paolo Diacono l’ antico C ata logo , da me ( c) pubbìi- 
Tom’ 11' cato avant  ̂ alla Cronica del Monifìero Farfenfe . Però quando non 

comparifcano Documenti m igliori, s’ hanno da levare i fuddetti
due


